


Tematiche emerse dal sondaggio sull’aggiornamento della denominazione scientifica della RSN2

Esopianeti e Sistemi Planetari

Galassia e Universo Locale

T-SN 3

Stellar Populations and Galactic Archaeology in the Local Universe

T-SN 1

Stellar and Planetary Systems in the Milky Way



- Stelle, Galassia e Universo Locale/ Stelle, esopianeti, galassie e mezzo interstellare

➔ Elemento fondamentale: La Via Lattea, lo studio della nostra Galassia e delle sue sottostrutture (e del 
Gruppo locale) in contesto cosmologico (inclusa la scala delle distanze)

➔ Esopianeti tematica intersettoriale 
➔ Formazione stellare e planetaria 

➔Galassie non risolte dal punto di vista dell'evoluzione stellare, chimica e dinamica, anche in funzione del 
look-back time e dell'evoluzione dell'early universe

➔ Popolazioni stellari
➔ Mezzo interstellare 
➔ Interazioni ed esplosioni stellari
➔ Ammassi stellari (aperti, globulari)
➔ Oggetti compatti

- Cosmologia locale: dalla formazione della Via Lattea e dei sui costituenti agli esopianeti/La Via Lattea 
ed il Gruppo Locale

- Astrofisica stellare, Galattica e planetaria

Nello specifico

Formazione, struttura ed evoluzione delle stelle e dei 
sistemi esoplanetari

…la divisione in tematiche deve essere scientificamente lungimirante

……le tematiche interdisciplinari tra diverse RSN sembrebbero penalizzate

…superare la separazione rigida tra macroaree



Budget per progetto scientifico/osservatorio ritenuto rilevante
(es. SKA, CTA, LSST, etc) con la possibilità di creare dei gruppi/sigle
locali afferenti al progetto.



In riferimento alle tematiche strategiche che verranno individuate per i Science Network, elencate quelle che 
ritenete possano avere maggiore potenziale aggregante per i ricercatori e tecnologi afferenti al RSN2

ARGOMENTI Trasversali
64 risposte

Caratterizzazione delle stelle (parametri atmosferici e fisici)

Caratterizzazione dei pianeti extrasolari

Storia dell'Astronomia, Astronomia Culturale

Formazione Planetaria

Indicatori di distanza stellari

RSN2 trasversale a: RSN1, RSN3, RSN4 e ovviamente RSN5!



Grado di Valutazione Descrizione della Risposta Frequenza (n) Percentuale (%)

1. Molto Positivo
Aiuterà l'Ente a concentrare le risorse e a raggiungere 

l'eccellenza in aree chiave.
6 9,4%

2. Positivo È un passo necessario verso una maggiore efficienza. 9 14,1%

3. Positivo (Condizionato)
Lo valuto in maniera positiva purché accompagnata a 

finanziamenti a tema libero.
1 1,6%

4. Positivo (Realista)
Necessario per l'efficienza, pur consapevoli del taglio di filoni 

di ricerca di nicchia.
1 1,6%

5. Neutro
Non credo che avrà un impatto significativo sulla mia attività o 

su quella dell'Ente.
5 7,8%

6. Incerto / In attesa
L'efficacia della nuova iniziativa andrà valutata in corso 

d'opera.
1 1,6%

7. Critico
Temo che possa penalizzare le aree di ricerca non 

selezionate, compromettendo la diversità scientifica.
29 45,3%

8. Critico (Analitico)
Strategia potenzialmente positiva ma applicata in modo 

verticistico e mirata al micro-management.
1 1,6%

9. Molto Critico
Temo che tale strategia possa limitare l'autonomia di ricerca e 

compromettere la storica diversificazione.
11 17,2%

TOTALE 64 100%

In particolare, qual è la vostra opinione in merito alla nuova strategia dirigenziale che prevede la promozione
significativa di un numero definito di “network tematici” ritenuti prioritari e strategici per l'Ente?
64 risposte



• accentrata la maggior parte dei fondi su pochissimi progetti, proposal supportati da gruppi molto 
grandi

• pochi fondi riservati a progetti medio/piccoli

• maggiore sviluppo con la possibilità di applicare ad un maggior numero di progetti, supportando 
anche gruppi più piccoli

• manca l’equivalente al theory grant, ricerca teorica largamente svantaggiata

• ruolo della DS non più di coordinamento, ma di 'conduzione' scientifica che rischia di sfociare nel 
controllo 

• valore scientifico delle strutture  sempre più messo in secondo piano

Ulteriori considerazioni



L’art. 3 dello Statuto recita che “l’INAF basa la propria attività sulle proposte elaborate dal 

personale di ricerca e dalla comunità scientifica di riferimento, che si organizza in 

Raggruppamenti Scientifici Nazionali, come descritto nell’art. 21”. Ritenete che *in questi 6 anni 

la Dirigenza abbia coinvolto in modo sufficiente i Raggruppamenti Scientifici Nazionali 

attraverso i rispettivi Comitati Scientifici Nazionali* o vorreste un maggiore/minore 

coinvolgimento? - 68 Risposte



In riferimento alla domanda precedente, quali sono secondo voi 
gli ambiti in cui il coinvolgimento dei raggruppamenti/comitati è 
essenziale? (è possibile selezionare più risposte)

Ulteriori suggerimenti

•Individuazione di nuovi progetti da sottoporre 

alla dirigenza

•Collegamento fra Dirigenza e i ricercatori 

delle strutture locali, sedi e loro specificità 
come  principale risorsa scientifica dell'Ente

•Sfruttare il ruolo consultivo per le decisioni 

strategiche dell'ente

•Dare indicazioni alla dirigenza su progetti e 
tematiche di interesse dei ricercatori



Linee guida per rapporti CSN e DS
(art. 16, comma 11, Regolamento e Funzionamento INAF)

Il comma 11, art. 16 (Direzione Scientifica) del ROF, che richiama l’articolo 15, comma 7 dello Statuto
recita che la Direzione Scientifica e le sue articolazioni organizzative si confrontano con i Comitati
Scientifici Nazionali per discutere i programmi di sviluppo dell’accesso della comunità alle infrastrutture
e ai dati di archivio.

Cronoprogramma e regole del Forum di Discussione

1. La Direzione Scientifica e le sue articolazioni organizzative si confrontano con i Comitati Scientifici
Nazionali almeno due volte all’anno con riunioni dedicate alla discussione dei programmi scientifici e/o
tecnologici, progetti e attività di ricerca, proposte e strategie di sviluppo per l’accesso della comunità
alle infrastrutture di Ricerca, sia da Terra che da Spazio che informatiche.

…..vengono anche indicate nel seguito alcune linee di indirizzo su come possono essere
regolate le interazioni tra il Direttore Scientifico e i Comitati Scientifici Nazionali per i forum di
discussione finalizzati ad argomenti relativi alla predisposizione del PTA e a quanto previsto dall’art 
21, comma 10, lett. a) e b) e comma 12 dello Statuto.



A. Il forum di discussione avverrà attraverso riunioni convocate dal Direttore Scientifico,
presiedute dal Direttore Scientifico o da un suo delegato, e alle quali partecipano i Presidenti
e/o i Vice-presidenti dei Comitati ed i coordinatori delle UTG. In casi specifici, qualora lo
ritenessero opportuno, i Presidenti dei Comitati potranno invitare rappresentanti dei Comitati
di riferimento per garantire copertura di competenze. In caso di necessità, riunioni straordinarie
potranno essere convocate dal Direttore Scientifico su richiesta dei Presidenti dei Comitati
Scientifici Nazionali.

B. La Direzione Scientifica e le sue articolazioni organizzative si confrontano con i Comitati
Scientifici Nazionali due volte all’anno per la predisposizione del Piano Triennale delle Attività:
una prima riunione in fase istruttoria da tenersi orientativamente in ottobre di ogni anno; una
seconda riunione prima dell’invio del PTA al Consiglio di Amministrazione, da tenersi
orientativamente entro maggio di ogni anno.

C. La Direzione Scientifica e le sue articolazioni organizzative si confrontano con i Comitati
Scientifici Nazionali almeno due volte all’anno con riunioni dedicate all’aggiornamento sui
grandi progetti in essere, sulle nuove proposte emerse dalla comunità e sui programmi di
sviluppo delle grandi infrastrutture di Ricerca, sia da Terra che da Spazio che informatiche.
Queste sono riunioni funzionali al ruolo dei Comitati come definito dall’art. 21, comma 10,
lett.a) e b) e comma 12 dello Statuto.
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